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ECCO COSA SIGNIFICA LA POLITICA DEL PAREGGIO ! 

Il programma economico di Pella: 
riduzioni delle spese, aumento delle tasse 

L'esposizione del Presidente del Consiglio al Senato - Euforiche cifre per nascondere la crisi industriale 
II gravissimo deficit della bilancia commerciale scaricato sui contribuenti italiani - Favori ai monopoli 

DIETRO IL SORRISO CARDINALIZIO 
La esposizione 

sul bilancio di 
'53Ó4, letta ir ri 
Madama dall 'oli. 

finanziaria sta progtessiva compleuirnld-
previsione re sul pa t r imonio ; il resto 

a Palazzo verrà pompalo, eseliisivainen-
'ella e dì- le o qna-i esclusivamente, da l ­

le imposte che c o l p i r o n o i 
redditi popolari . 

Ma questo non basta al no­
stro soi r idente e eompli inen-
tn-o ministri) del Bilancio. \ i 
è pm il modi) «on cui sa i a 
-piMi questo dana ro dei con­
tr ibuenti . l.'oti. IMI;», nel ro­
seti e ottiuu'stKo q u a d r o pre­
sentalo ieri al Senato, na 
avuto l'onestà di in t rodur re 
— e come avrebbe potu to non 
fa rio i — una nota ne ra , ta 
situazione disastrosa del com­
mercio estero, il deficit della 
bilancia dei pagament i . Ma 
inuti lmente abb i amo cerca to 
nelle parole dell'oli. Polla una 
sconfessione della politica che 
ha por ta to a que l lo disastro, 
una crit ica qualsiasi alla ge­
stione passata e all 'oli. La 
Malfa. Anzi; l'on. Pella, m *n-
tre annunc iava il disastro, 
confermava la vecchia poli­
tica, add i r i t tu ra la teorizza­
va, d imost rando comicamente 
che la famosa < l iberalizzazio­
ne degli scambi > serviva non 
solo gli interess-i degli ame­
ricani — e questo Pella lo 
ammet te —, ma anche quelli 
della nazione i ta l iana! Con­
clusione: nessun mu tamen to o 
passo indietro, q u a n t o aila 
* l iberalizzazione s. L" vero, 
l'on. Pella ha r ibadi to l 'in­
tenzione di a l l a rgare gli 
scambi commercia l i a tutti i 
Paesi, senza discr iminazioni 
apriorìs t iche. Ma c h e credi­
to da re a queste parole , uopo 
le a l t re che sen t immo giorni 
fa alla Camera sulle difficol­
tà dei commerci con i*r>t, 
dopo la iiessiiiia r isposta t e ­
nuta sulla quest ione cL*i r ap ­
port i con la Cina, dopo l'ir­
responsabile silenzio opposto 
al la d ich ia ra / ione del capo 
del governo sovietico? 

Parco di parole MI questo 
punto , avsai concreto Pella è 
stalo nei r iguardi dei grandi 
esportatori , a n n u n c i a n d o cre­
diti , premi di esportazione, 
sgravi fiscali. Di nuovo la do­
m a n d a : chi pagherà questi 
favori? Pella non lo dice; nia 
e facile intenderlo. Paghe ran ­
no i contr ibuent i i ta l iani , *er-

Stribuita ai senatori . e alla 
.stampa, consta esat tamente di 
se t tan tnno pagine ciclostila­
te. Di esse una so/a pagina 
è dedicata al problema del­
la disoccupazione; e ic po­
che, frettolose parole, dedi­
cate a questo pioblenia, so­
no spese per osami .ne alla 
famosa iiichicstit-campioue ili-
retta dall 'on. Tremelloni , per 
concludeie che l'unica i d r a 
valida sul numero dei disoc­
cupat i deve considerarsi quel­
la fornita da tale inchiesta 
che li fa assommare a un mi­
lione e duecentot tantasei mila 
e per rifiutarsi e legantemente 
alla tentazione di < una ana ­
lisi al r iguardo >. Tut to ciò 
che l'on. Pella ha da d u e in 
proposito alla nazione sta in 
queste parole di coline osi u-
ro: < Nostro dovere sarà quel­
lo di insistere per smantel ­
lare con i fatti le cifre dei 
senza lavoro e questo sarà lo 
obicttivo della nostra o p e r a » . 
Dove non si sa se riconoscere 
una vuota frase retorica o 
addi r i t tu ra la cinica con fé* 
sione che il governo intende 
combat tere br i l lantemente la 
disoccupazione con le inchie­
ste del tipo di quella del I rs-
mclloni, convincendo i milio­
ni dei senza lavoro che in 
realtà c'è un jerrore di cifre. 
Nulla — nemmeno una parola 
— ha de t to . J'on. Pella sulla 
crisi che sta recando alla ro­
vina il fiore delle nostre in­
dustr ie , sui l icenziamenti in 
massa che por tano lo spet t ro 
della fame in migliaia di fa-
mit-'lif. sui proposit i gravi e 
deliberati di smobili tazione 
ridile aziende control late dallo 
Stato per soddisfare alle ri­
chieste dei monopoli . Non ha 
fornito delucidazioni sulla co­
stanza di quelle < s trozzatu­
re », cui alluse ambiguamen­
te nella sua esposizione del 
p rogramma governat ivo; anzi 
si è diment icato perfino di 
citarle. Disoccupazione, crisi 
delle industrie, monopoli : MI 
questi, che sono tre proble­
mi di fondu oggi della nostra 
eronnmin, la relazione del mi­
nistro del Bilancio non fa 
luce. 

Vi è di peggio: al punir» di 
esasperazione cui sono giunti 
questi problemi, il presidente 
del Consiglio presenta un bi­
lancio in cui è contemplata 
.ina r iduzione degli s tanzia­
menti per r i io«truzionc e in­
vert imenti : e lo confessa t ran­
quil lamente. A consolazione 
dei di-occupat i , dei paesi s,.n-
za aequa , senza - ruolc . senza 
ospedali, a consolazione del 
Mezzogiorno che aspet ta , lo 
on. Pella ci fa sapere però 
che vi sono molti miliardi dei 
p a « a t i esercizi, i qual i a t ten- rie ono-c ere 
dono di essere spesi. 

In due paro le : la colpa t. 
la carenza del passa to do­
r r ebbe ro sprvire a copr i re la 
nuova malefat ta . L'opinione 
pubbl ica . la - t ampa . i s inda­
cati h a n n o chic-Io un più a t ­
tivo intervento dello Sta to . 
uno sviluppo delle spe<c pro­
duttive- L'on. Pella risponde 
r iducendo eli inve*timenli e 
annuncia anzi che se nuove 
ent ra te vi sa ranno . e.»«c do ­
vranno. a n d a t e per la r iduzio­
ne del disavanzo. L'on. l'ella 
non dice che i qua t t rocen to-
se t tan ta t re miliardi di di*a-

In una seduta che ha avuto 
tu t t i gli aspet t i de l l 'o rd inar ia 
amminis t raz ione , l 'on. Pella. 
nella .sua qual i tà di min is t ro 
del Bilancio, ha t enu to al S e ­
nato la esposizione f inanzia-
u a che rappresen ta la sintesi 
della si tuazione economica del 
Paese e della politica finan­
ziaria governat iva nel l 'anno 
decorso. 

Pe r q u a n t o d i sadorna nella 
apparenza , la seduta di ieri 
ha presenta to un interesse 
sostanziale poiché l 'C-posi­
zione di Pella è .servita a 
ehiar i re , ancor più dei discor­
si general i pronuncia t i nella 
veste di pres idente del Con­
siglio, la vera na tu r a della 
colitica del minis tero che ama 
definirsi di amminis t raz ione . 

Il t radizionale ot t imismo 
del neo-pres idente ha avu to 
modo di dispiegarsi l a rga-

sanclo alle cassC delio S ta to 
quei cei i tonovantadue imba r ­
di di tasse in più. L avremo 
questo grottesco; non solo !o 
Sta to dell 'on. Pella si rifiuta 
di far pagare di più ; Bru-
sadelli e i Marinoni , ma pre­
vede sirravi fi-caìi per costo­
ro e per reperire il d a n a r o 
necessario a qui—te operazio­
ni e alla politica ant inaz io­
nale che condm e in 
di commercio e-tero. iuticri-
sc-e sui ceti popolari . 

E* un esempio. un 
ma sufficiente di pe 

dietro il 

' l eg is t rano peio ne l l ' indus t r ia 
tessile p del l ' abbigl iamento , 
nel ,-ettote delle fibre tessili 
ar t i t ic iah (che p resen tano 
una depressione molto consi-
de io volo) e in quel lo della 
gomma. Il regi esso della p r o ­
duzione delle l ibbre tessili 
ai Unciali si è accentua to nei 
primi sei mesi de l l ' anno in 
eorso; lo .-tosso fenomeno ha 
toccato anche la produzione 
del legno. Secondo Pel la , i 
duo .settori nei quali si r e -
gi - t rano di set t imana in set­
t imana l icenziamenti e ch iu­
sure di s tabi l iment i (e cioè le 
industr ie meccaniche, s ide rur ­
giche e mine ra r i e ) p re sen te ­
rebbero un andamento favo­
revole. 

Dat i euforici il minis t ro del 
Bilancio ha esposto anche a 
proposito dei consumi e degli 
inves t iment i . T r a il 1951 e il 
1952 i consumi pr iva t i sono 
aumen ta t i del 4,4 per cento, 
raggiungendo la somma di 
7.Ì44 mil iardi , i consumi p u b ­

blici del 17 per cento r ag ­
g iungendo gli 8(i2 miliardi . 
Come si siano pero suddivisi 
quest i consumi tra yh ita­
liani Pella non l'ha detto. E 
cifro comple-s ive o i h ha tor­
nito anche per uh investi­
ment i lordi che avrebbero 
ragg iun to nel 19.">2 la cifra 
di 2.120 mil iardi , con un a u ­
men to di 285 mili.u di r ispet­
to al 1951. 

L'edilizio 
Polla è f-alito quindi in 

groppa a quel lo elio in uno 
dei cavall i della battaglia 
e le t to ra le di Do Gasper i : i 
770 mila vani clic sarebbero 
sthti cos t ru i t i noi 1952 senza 
tpcc i f icare quan t a par te ne 
abb iano costrui to t p i n a t i e 
q u a n t a lo Sta to . Gli invest i­
men t i pubblici del 1952 an i -
m o n t e r e b b e i o a fiàO mil iardi . 
A ques to proposi to Pella ha 
avu to parole di esaltazione 
per l 'opera della Cassa del 
Mezzogiorno affermando che, 

grazie a questa Cassa, il Mez­
zogiorno è tut to un fe ivore 
d i -can t ie r i dest inat i , nel cor­
so degli anni, a cambiare il 
volto di quella ter ra cosi ge ­
nerosa . 

Il Pres idente del Consiglio 
non ha però potuto fare a 
meno di notare che gli Man­
giamenti per i lavori pubbl i -
„M hanno subito %una cont ra ­
zione. ma h'a invitato \ s ena ­
tori a non preoccuparsi di ciò 
poiché. dovendosi ancora, .ut l -
lizzaie 1 mil iardi s tanziat i e 
non sposi nos*li anni p i ece -
denti , ci sa ia molto da- fate 
m questo campo. I residui d e ­
gli stanzi,«monti non t ias for -
m.itisi in spe.se sono anzi t an ­
to alti, ha detto polla, che il 
governo non si pone neppure-
il problema di a u m e n t a t e gli 
stanziamenti per l 'anno p ros ­
simo. 

Accenti di preoccupazione 
ha avuto Pella per la s i tua-

(Continua In 2. v»R. 7. col.) 

IL NUOVO GOVERNO E LA CRISI INDUSTRIALE 

Oggi i colloqui elei minislr 
con CGIL e CISL sui liceuiiameiU 

Gli industriali cotonieri di Sarno (Salerno) gettano sul lastrico 

262 operai tessili mentre la polizia di Fan fatti presidia la fabbrica 

L'ufficio s t ampa del Min i -
storo del Lavoro e della P r ;-
vidonza Sociale ha emesso ie­
ri il seguente comunuvi to : 

-r In relazione a l le r ichieste 
di colloqui a v a n z a t e da l ie 
organizzazioni s indacal i al 
Pres idente del Consiglic-, i 
minis t r i I tubinacei e I\Ir» 1 i e ­
t t i t i , delegati dal i 'on. Polla, 
incont re ranno mercoledì 2t> 
agosto alle ore 12 i d i r igent i 
della CISL ed al le 19.30 ì d i ­
rigenti della CGIL. La pi ima 
r iunione avrà luogo al Min i ­
s tero del l ' Industr ia e Coin-
morcio. la seconda "il M i n ' -
storo del Lavoro e delia P r e ­
videnza Sociale. Pe r giovedì 
sono previsti incontri con lo 
a l t re organizzazioni s inda­
cali ». Negli incontri di oggi 
le organizzazioni sindacali .-a-
ì a n n o , dunque , r icevute se­
pa ra t amen te , e non collegial­
mente . come aveva chiesto 
la C.G.I.L., allo s c o p o di 
p re sen t a l e di fi onte al go­
verno la posiziono uni tar ia 
dei lavorator i sul grave p ro ­
blema delle smobili tazioni in­
dust r ia l i che colpiscono con 
par t icolare violcn?:i i settori 
meta lmeccanico (specie nelle 
aziende controllato dal lo S ta ­
to a t t raverso TIRI) , tossile 

od e- t iat t ivo. K' impor tan te 
comunque il lat to che il p u n ­
to di vista dei lavorator i sulla 
gravo questione venga d i ­
scusso in sedo governat iva e 
che i competenti organi m i ­
nisteriali afltop.tmo lil ialmen­
te il problema, secondo le 
richieste avanzate da tempo. 
un i ta r iamente , dalle organiz­
zazioni s indacal i . 

Una certa sorpresa ha i t -
stato negli ambien t i s indaca­
li la notizia, non confermala 
ne sment i ta dal governo, che 
anche la C I S N A L sarebbe 
stata invi ta ta a i colloqui. E* 
infatti la p r ima volta che 
la minuscola organizzazioni-
missina, a s so lu tamen te pr iva 
di seguito fra i l avora tor i , 
v iene considerata dal gover ­
no sullo stesso p iano degl i a l ­
tri s indacati . Anche Ira gli 
esponenti del la CISL e del la 
UIL vivo era ier i sera l ' a l -
l 'armo per ques ta innovazio­
ne. che veniva vista nel 
q u a d r o della « linea Pel la » 
dì al leanze a des t ra . 

F ra t t an to dal Paese g iun ­
gono sempre nuove notizie 
che sot tol ineano la 

chy, seguendo una procedut 
asso lu tamente illegale, ha ni 
tua to il l ioenz 'nmcnto di 2f 
opera i che aveva minacciai 
nei giorni scorsi. Ancne sts 
volta '.-li indii- tr ial i h n n r 
avvito il pieno appoggio dell 
ferzo di polizia, che fin d 
domenica pres id iavano 
paese con grosse pattugli 
motorizzato. Ier i ma t t ina ni 
l'alba polizia e carabinioi 
hanno occupato la fabbrir 
por p reveni re q u a l u n q u e ma 
nifesta7.ione di lotta dell 
maestranze, m e n t r e i dir igen 
ti dell 'azienda affìggevano 
lunghi elenchi dei bconz.at 

P e r ora sono sol tanto que 
sti, pur t roppo, i t fatti > eh 
corr ispondono al le * narolp 
e a l le assicurazioni di Polla 

Un passo di Bonn 
presso gli occiclental 

BONN. 25. — Il governo d 
Bonn ha chiesto oggi ai tr> 
Alti Commissari occidentali ii 
Germania di iniziare i m m e d u 
tamente trattative con le au 

grav i tà j tonta sovietiche in Germani; 
della s i tuazione. A S a r n o j p e r il ristabilimento dei trai 
(Salerno^ il cotonificio Bu- ' f ic i fra le due zone de Paese 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA E ALLA COMMISSIONE POLITICA DELLE NAZIONI UNITE 

Oggi air ONU si vota sul Marocco 
e sull'invito air India per la Corea 

Gli Stati Uniti contro le richieste avanzate dai paesi arabo asiatici - Viscinski si schiera al Comitato politico per la 
- partecipazione di paesi neutrali alla Conferenza politica, per la Corea - L a mozione dell'Unione Sovietica emendata 

I e r i . i l nuovo presidente - del 
Consiglio ha compiuto il suo 
pr imo" atto dì governo an­
nunciando un aumento delle 

imposte 

mente nella descrizione d e l ­
la s i tuazione economica n a ­
zionale. Pella ha esordi to con 
una descrizione de l l ' anda ­
mento della produzione, dei 
consumi e degli inves t iment i 
nel 1952, d ich ia rando che in 
questo anno sono s tat i o t t e ­
nut i mig l iorament i r i spet to 
a l l ' anno precedente nel q u a ­
le, a suo giudizio, furono r a g ­
giunte posizioni molto f lor i -
de . 'Pe r confor tare ques to g iu­
dizio Pella si è servi to di d a ­
ti general i e di inedie c o m ­
plessive che h a n n o annega to 
in cifre un i t a r i e la var iegata 
real tà dell 'economia, i t a l iana . 

Il reddito naiitnale 
II reddi to nazionale lordo, 

egli ha det to , è passato da 
9.625 a 10.105 mi l ia rd i , s u p e ­
rando l a rgamen te le posiz io­
ni prebel l iche. Nulla ha de t to 
però Pella p e r specificare 

c a m p o ciune ques to inc remento di 

punto ; 
-r a 
-orr i -

M» cardinal iz io clrll'on. Pella 
— per usare una pu to re - i a 
c-pre-sione dell'ori. Mole — 
Ir nia-<elle della 2ra—a bor­
ghesia e dei monopoli- t i . 

reddi to sia s tato calcolato e 
come esso cj sia suddiviso t ra 
'.e v a n e classi della popola­
zione. Passando ad e s a m i n a r e 
i var i set tori economici , Pella 
ha confermato q u a n t o aveva 
accennato nel le d ich iaraz io­
ni p rog rammat i che ; la p r o ­
duzione agricola è s t agnan te , 
la produzione indus t r ia le ha 
regis l ra to un leggero a u m e n ­
to nel complesso. Regressi si 

il» coc-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

Le tariffe ferroviarie 
aumentate del 10° o? 

r anzo . di cui 
codril lescamente si lamenta . 
coincidono, «i può dire pun­
tua lmente . con le «pe-c d i 
r iarmo, alle qual i e?h ha 
messo la firma 

I 
inve 
no ridotte, se decine e centi-1 
naia di miliardi di stanzia­
menti dei pa-sat i esercizi so­
no stat i scritti solo sulla car ­
ta. imbrogl iando gli i ta l iani^ 

L'amnistia riguarderebbe solo le condan­
ne non superiori ad un anno di carcere 

Se è dal mattino che s: gju-
i:ca i'. buon giorno. ;1 rovemo 

buo. 
49 

furu 
centi ; 2 . o n e del nuovo «ab.netto, che 

3.a due docce fredde vengono a 
f^r ri.ssoivere j calori con cu: 
i!ciin. avevano accolto ia p r e -
-.den/a Pe'.la. Non e aii 'esposi-

sso la lirnia. ™« •.. nuo^ g.orno. a rovei 
1 - ^ -1:1 P*Ha non «: presenta sotto bi n compenso, -e le . p w d. ! , u s p : c N

P
o n ^ 

esttmenti pubblici ^encn-i ^ d a . r e f f e t l . v a entrata m fi 

nell 'esercizio '53-5+ aiirnente-j «-Qf-e f .nanziar^^ed economica 
ranno le tasse: di centonovan-
tadue miliardi . Nelle sc t lan-
tuno pagine della sua teia-
zione, l 'on. Pella non t r o t a 
spazio per ten tare una qua l ­
siasi analisi delle fonti da cut 
ver ranno allo S ta to questi 
cen tonovantadue miliardi in 
più. Si limita a ch i amar l i : 
e incrementi natura l i dei - f i -
tìto t r i b u t a n o >. Ma eni pa­
gherà? Da quali saccocce ver­
rà fuori questo d a n a r o ? Sup­
pl i remo noi ai silenzi dctl o-
norero le Pella: su cenlono-
van tadue miliardi solo tre; 
mil iardi vengono da l la impo-

fatin .er. a! Senato dal primo 
m.n.stro che vogliamo riferirci 
Si tratta de! minacciato aumen­
to delle tar.ffe f e r r o v i a r i nella 
misura del dieci per cento e 
de!:a prc^r.nunciata, hmitatiss::. 
ma portata del.'amni-tia in ge­
stazione presso .'. nv.rv.sAero del­
la giustizia 

Per quanto riguarda 1! primo 
provved.mento, U r/>t.7.a del­
l'aumento e stata prat.t-amen'.e 
innunciata dall ' in?. D: Ra.mon­
do, direttore (tenerale delle Fer­
rovie dello Stato. E' da notare 
che le tar.ffe ferroviarie hanno 
iJbi to un aumento rie! cento per 
cento dal gennaio 1944 e ancora 
del cento per cento dal m*g£io 

1945 A! 1. a?J-to l9i7 le tariffe 
r.suitav«no rturr.- nV-.:e r.spetto 
al 1Q3S de; 1.300 pe. cento per la 
prima classe e de. m..le per 
ccn*,o pe.- le altre due c.as=-, r:-
spett.vamenic. e r->. a. 14 e d. 
II vo.te l'srlcgocrri. 

NEW YORK, 25 — Quella 
di doman i s a i a una .g iornata 
cruciale a l le - Nazioni Uni te . 

In ma t t i na t a , la C ommis ­
sione politica del l 'Assemblea 
genera le procederà , con ogni 
probabi l i tà , - al la votazione 
sulle moi ion i -che r igua rdano 
la composizione della fu tura 
conferenza politica pe r la 
Corea. 

Nel pomeriggio, a v r à l u o ­
go l ' annuncia ta r iunione del 
Consiglio di Sicurezza, il q u a ­
le dovi a dec ide te &e me t t e r e 
o no a l l 'o id ine del giorno dei 
pi opr i lavori l 'esame del la 
grave s i tuazione d e t e r m i n a ­
tasi nel Maiocco dopo il r e ­
cente colpo di forza francese. 

Una r ichiesta in ques to 
senso è s ta ta p resen ta t a da i 
rappresen tan t i dei paesi a r a ­
bo-asiat ici , non appena g i u n ­
ta notizia della des t i tuzione 
opera ta dai francesi del l e ­
gi t t imo Sul tano del Marocco 
e della nomina al suo posto 
di Ben Ara t a , c rea tu ra del 
Pascià di Mar rakesc noto 
agen te francese. 

La Franc ia si oppone n a t u ­
r a lmen te a che le Nazioni 
Unite d iscutano la ques t ione 
maiocchina- Un comunica to 
ufficiale reso noto oggi infor­
ma che la tesi f rancese s a r à 
appoggiata anche dal r a p p r e ­
sen t an t e degli S ta t i Uni t i , i 
quali si sono cosi a p e r t a m e n ­
te schiera t i conti o le a s p i r a ­
zioni del mondo a rabo a l l a 
l ibertà ed alla ind ipendenza 

In compenso del l 'appoggio 
amer i cano alla p ropr ia pos i ­
zione sulla ques t ione m a r o c ­
china. la Franc ia , secondo a l ­
cune informazioni , si s a r e b b e 
impegna ta a sos tenere le tesi 
amer i cane nelle votazioni su l 
problema pr inc ipa le in d i ­
scussione a l la Commiss ione 
poli t ica: la par tec ipaz ione 
del l ' India al la conferenza p o ­
litica sul la Corea . 

E ' ques to , come * noto, il 
tema pr inc ipa le del profondo 
dissenso che d iv ide al l 'ONU 
gli amer i can i , appoggiat i da 
una p a r t e del le Potenze s u ­
damer i cane . da tu t t i gli a l t r i 
Paesi , europei ed a r abo a s i a ­
tici. 

L'attacco di Viicinski 

maggiore o minore s impa t i a 
di cui essi godono da p a r t e 
amer icana . La manca ta p a r ­
tecipazione di nazioni n e u ­
t ra l i ' ai lavoi i della Confe­
renza non può che g r a v e m e n ­
te p reg iud ica rne il successo-
In pa r t i co la ie è angui abile 
che sia invaiata l ' India, la 
qua le t an t i sforzi h a compiu­
to pe r por line al la g u e r r a 
in Coiea . 

Viscinski ha pi esen ta to un 
testo emenda to della r i so lu­
zione sovietica, con la qua le 
si p iopone che alla Confe­
renza par tec ipino quindici 
Paes i : G i a n Bie tagna , S. U., 
URSS, Fi ancia, Cina, India, 
Bit mania , Coica, Coica del 
Sud, Messico. Polonia, Ceco­
slovacchia, Indonesia, .Siria 
ed Egit to. Le decisioni della 
Conferenza si cons ide iano 
appi ova te solo se l i ceve ranno 
l 'unanime consenso dei paesi 
che h a n n o f irmato l ' a rmis t i ­
zio in Corea, e del la Corea 
del Sud. 

Gli altri interventi 
Gli a l n i delegati i n t e r v e ­

nut i nel dibat t i to , i r a p p i e -
sentant i dcl l ' I iak , del la N u o ­
va Zelanda , della Sir ia , del 
Messico, dell 'Etiopia e della 
Bi rmania avevano v igorosa­
m e n t e appoggiato la proposta 
di par tecipazione del l ' India , 
ed avevano r i leva to che e -
scludcrla avi ebbe significato 
in definitiva acce t t a re di a t ­
t r ibu i re a Si M a n Ri u n a 
sorta di dir i t to di veto sui 
pa i tcc ipant i alla Conferenza. 

Contro la par tec ipazione 

indiana si sono p ionunc ia t i il . pa r t ec ipe rà alla Conferenza, 
delegato amei icano e quello 
colombiano. Il l app i e sen t an ­
te indiano ha 1 espioto l ' in­
vito 1 ivollo dagli S U. a l l ' In ­
dia aftinché esso ritii asse la 
p i o p u a cand ida to la . L'India 

se l 'Assemblea genera le r i ­
te r rà oppor tuno di des igna r ­
la, ma non par tec iperà al la 
votazione su l l ' a rgomento . • 

Domani , come si è det to , si 
g iungerà p iobab i lmen te al 
voto. Le mozioni in d iscus­
s ione sono per ora cinque. 
,' La pr ima, p resen ta t a da I n ­
dia, Indonesia, B i rman ia e 
Liber ia , chiede che le l acco-
mandazioni approva te dalla 
Assemblea genera le dell 'ONU 
s tano comunica te ai governi 
di Pechino e di Phyongyang 

Le a l t re q u a i t r o r i gua rda ­
no invece la composizione 
della Conferenza politica. 

O l t i e a quel la sovietica, 
es is tono: 

u n a mozione di quindici 
dei 16 Paesi che h a n n o preso 
pa r t e , sotto la bandie ra de l ­
l 'ONU, al l 'aggressione in Co­
rea (escluso il Sud Africa), 
con la qua le si chiede che 
alla Conferenza p r endano 
p a r t e Cina, Corea e Corea 
del Sud . ol t re a quelli dei 
sedici Paes i che ne 

Drammatico contrasto 
fra Inghilterra e S. U. 

Andrei Viscinski 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

/ L O N D R A . 25. — Nella r i u ­
n ione ' odierna del Consiglio 
dei Ministr i è s ta ta n u o v a -
monte o.-aminata la s i tua ­
zione alle Nazioni Unite d o ­
ve F a t teggiamento amer i ca ­
no, al di là del dissenso 
immedia to t ra Londra e 
Washington, s embra nella 
capi ta le inglese impl icare 
g r ave pericolo per il futuro 
del le t i a t t a t ive di pace in Co­
rea, e per la pace stessa in 
Asia. •• Ciò che si nasconde 
— scrive oggi il Manchester 
Guardina — dato il rifiut- ' 
ame i i cano di acce t ta re la 
par tecipazione del l ' India alla 
conferenza politica, in oppo­
sizione al punto di vista di 
quas i tut to lo a l t re delegazio­
ni, apparo assai più per ico-

f n r n n n o | h w i del u f iu to s tes-o. poiché 
r ich ies ta : ;>cnibr.i che cs-o sia s tato Iar-

u n a mozione, p resen ta ta imamente de t e rmina to da un,. 
da a lcun i Paesi del Co»i»!On-j?dcsi(>iip al punto di vista di 
u'ealfh br i tannico, la q t ia ic j s i Man Ri ». 
chiede la par toc.pa/ .nr .o a l l a , „ T i l l r . p u n { o r i, x | 5 l ; i p s o t . 
Conferenza dell URSS; ItMinea il giornale _ è fon-

una mozione del l ' Inghi l -Jr ìa to sui piani per si .-abo-
te r ra e di alcuni Paesi del t.iggio della conferenza pol i -
Commontcen l th a favote d e i - | - , c ; i 0 p c r i;t r ipre-a delle 
la par tec ipszJone indiana . (osti l i tà; e le Nazioni Unite . 

P e r essere approva ta , o g n i L c p i , r c M ,nr , obbl igate in 
mozione deve r icevere il voto qua lche mi-lira a •• pagare il 
favorevole di due terzi d e l ì e | p r r z z o r n 51 Man Ri , , non 
delegazioni . (sono disposto ad anda re t a n -

D1CK STKWART l t o in là. come scrive il Dni-

Due occlusioni per l"0.il . l / . 
ìn due diverse istanze del-jsotto la bandiera dell'ONU e 

prò- dall'altra la Corea del Nord 

Gli amer ican i vogliono che 
x> 1 .o.ft 4 „ „ » . , . » la conferenza polìtica sul la 
Nel g.ueno 1 W fu appor.-to CoTeA ^ Vìmìx£a esclusiva-un nuovo aumento d^l -- per 

cento e nel febbra.o 1932 de! 5 
per cento. 

Per quanto r iguardi l'amni­
stia. una agenzia d: stampa 5.1L-
tamente bene .nfo.-mat-i riferì . 
sce che essa riguardereobe co­
loro che hanno commesso rea t i 
comportanti una condanna non 
iup«r;ore ad un anno di-carcere, 
Un condono di un anno verreb­
be erogato ai colpiti da pene 
magg-.or!. Se l a portata de'la 
amnistia fosse effett.vamente 
così limitata non si cap:*ce con 
quale serietà jl nuovo prenden­
te del Consiglio abbia più-volte 
annunciato ufficialmente -che 
era sua intenzione at tuare un 
« provvedimento di Iar?h'»s.-.ma 
clemenza ». 

men te a l le due pa r t i nel con 
flitto, o l t re a l l 'Unione Sovie 
tica. m e n t r e gli a l t r i paesi 
sostengono che la pa r t ec ipa ­
zione alla Conferenza di un 
paese neu t r a l e come l ' India, 
non può che faci l i tare u n es i ­
to posi t ivo della Conferenza. 

S u ques to t ema h a preso la 
parola nel pomeriggio, di oggi. 
in te rvenendo pe r la seconda 
volta nel d iba t t i to al Comi ­
ta to politico, il delegato s o ­
vietico Viscinski . I l r a p p r e ­
sen tan te de l l 'URSS ha v igo­
rosamente a t t acca to la pos i ­
zione amer i cana , che si r i so l ­
v e - n e l s u b o r d i n a r e la p a r t e ­
cipazione - d e i . singoli -Paesi 
a l la Conferenza p o l i t i c a ' a l l a 

l'ONU. oggi, con ogni 
babilità, si vota «u oue 
•afferenti ques t ioni che al lo 
stesso modo appassionano la 
opinione pubblica >• di una 
grande p a r t e dei mondo . In 
seno al la Commissione pol i t i ­
ca si vota a favore o cóntro 
'. 'invito a l l ' India a pa r t ec ipa re 
alfa Conferenza per la Corea; 
in seno al Consiglio di Sicu­
rezza s ì rota a favore o con­
tro la richiesta dei paesi ara­
bo-asiatici di iscrivere allo 

ordine del giorno la questione 
marocchina. Sebbene in mi­
sura differente, ognuna di 
queste due ro taz ion i r a p p r e ­
senta, p e r r Organizzazione 
delle Nazioni Unite, una 
grande occasione, implici ta 
nella scelta cui le delegazioni 
dei vari paesi sono chiamate. 

Nel primo caso, infatti, al 
di là della questione in. sé del­
la partecipazione, o meno, 
dell'India alla Conferenza per 
la Corea , l a scel ta cu i l'ONU 
è chiamata riguarda un pro­
blema di fondo: il modo, cioè, 
come deue essere impos ta ta la 
Conferenza per la Corea. La 
posizióne degli Stati Uniti è 
nota: si ruote una conferenza 
che veda schierate da una 
parte le Nazioni che hanno 
partecipato all' aggreisUm* 

e la Cina con in più la pro­
vocatoria richiesta della par­
tecipazione dell'URSS non già 
in quanto membro della Or­
ganizzazione delle Nazioni 
L7nir« ma in quanto * i n r i f a -
to *• dei cino-coreani. E' facile 
cogliere il senso di ques ta po-
sizione: gli Stali Uniti LopJio-| 
no una Conferenza per la 
Corea nella qua le s iano essi 
a dettar legge sul futuro del 
la Nazione coreana e su tutte 
le ques t ioni del la pace e dello 
equi l ibr io politico in Asia 
Chiara, dall'altra parte, è la 
posizione delle nazioni che si 
oppongono ad una tale impo­
stazione. Esse avvertono il 
pericolo; comprendono, cioè, 
che u n a Conferenza pe r la 
Corea in cui gli S ta t i Uniti 
abbiano campo libero, vor 
rebbe dire il suo fallimento, 
con la probab i le riapertura 
dell'atroce conflitto e con il 
\uo ancor p^ù probabile allar­
gamento, secondo quan to si 
h a Taoione d i r i t enere p r e -
visto nell'accordo tra Fost'er 
Dulles e Si Af«n Ri e secondo 
Quanto hanno dichiarato ape*. 

che è stato escogitato, nel 
corso del dibattito in seno al­
la Commissione politica del­
l'ONU, la formula felice della 
* Conferenza attorno ad una 
tavola rotonda ~. Una Confe­
renza, c ioè, che n o n t e d a d u e 
aurersarj l'uno di fronte al­
l'altro (e con uno di questi 
avversari di cui si conoscono 
le intenzioni) ma un gruppo 
di nazioni che diano affida­
mento d i impos ta re e di con-

prococando ogni giorno deci­
ne di r t t t i m e . I paes i a r a b o -
i s iat ic i hanno posto la que­
stione in modo sempl ice e 
chiaro: esiste una organizza­
zione internazionale la cui 
funzione è quel la d i e r l t a r e , 
e comporre, lacerazioni che 
mettano in pericolo la pace. 
Ques ta orpanizracione ascolti 
!c parti in causa e decida per 
il meqUo. 1 colonialisti di Pa­
rigi si sono a^ rc t t a t i a met­

ili Mail, a pe rme t t e r e al d i t ­
t a to re sud coreano « d i e s e r ­
c i ta re una cosi profonda i n ­
fluenza sugli affari 'del­
l 'ONU ». 

L'es i to della lotta ingag­
giata fra Londra e W a s h ­
ington — il più difficile e p e ­
ricoloso campo rielle r e laz io ­
ni ang loamer icane nel dopo 
guerra — secondo la def in i ­
zione del Manchester Guar­
dian — appare ancora ince r ­
to, visto che gli S ta t i Uni t i 
« s t anno mobi l i t ando i b a t t a ­
glioni sud amer ican i p e r 
sconfiggere 1 loro al leat i e u ­
ropei , del Commonwea l t e dei 
Paesi asiatici ». 

Anche la Francia , a c o m ­
penso del voto amer i cano 
con t ro lo richieste dei Paesi 
Arabi al Consiglio di S icu ­
rezza di discutere gli a v v e n i ­
ment i matocchin i . sa rebbe 
disposta ad as teners i sulla 
q.ie.-tione dell ' India e su a l ­
tre mozioni cui zìi S ta t i U -
niii si oprone-.-ero. Di c o n ­
seguenza. in previsione d i u n 
possibile esito nega t ivo d e l ­
l 'azione .-volta da S e h v y n 
Lloj-d al l 'ONU, il governo i n ­
glese sta mobi l i tandos i n e l 
senso di s tabi l i re migl ior i 
rappor t i con quel le potenze 
con t ro le qual i , in p r i m o l u o -
ao, é d i r e t t a l 'azione a m e r i ­
cana al le Nazioni Un i t e . L ' i ­
nizio di t r a t t a t i ve con la C i ­
na per la possibil i tà di più. 
comple t i e no rma l i relazioni 
d ip lomat iche fra 1 due paesi 
è u n e lemen to deila s i t ua ­
zione che va vista mol to 
s t r e t t a m e n t e c o l l e t t a con 
q u a n t o sta avvenendo in q u e ­
sto momento alle Nazioni 
Uni te . 

LUCA TREVISANI 

chiudere i lavori secondo gii' tere le mani avanti: se il 
interèssi fondamentali delia \ Consiglio di Sicurezza accet 
pace. 

E' de l tutto c r i d e n t c che se 
il Comitato politico dell'ONU 
voterà per l'invito all'India, 

Protesta egiziana 
per i fatti del Marocco 

CAIRO. 25 — Il Ministero 
degli e*ten egiziano ha annun­
ciato questa sera di av»re cor.-

1 segnato proteste per l'azione 

in q u a n t o paese neu t ra le nel 
conflitto coreano, sarà aperta 
la strada verso una Confe­
renza attorno < ad u n a ta ro la 
rotonda »; se l'invito all'India 
sarà respinto, questa porta 
s a r à ch iusa , con tu t to quel lata e 
che ne consegue. 

In modo analogo si pone la 
ques t ione cui è chiamato a 
decidere il Consiglio di Sicu­
rezza. Da cuni il problema del 
Marocco provoca inquietudi­
ne in tutto il mondo arabo. 
Questa inquietudine si è ac­
centuata in seguito al recente 

tera di discutere questa que­
stione, noi ci ritireremo dal-
VOXU. Dopo di che, si sono! f r a " c e ; e : n Marocco ali Air.ba-
assicurati l'appoggio degli im-\s<i:xXS francese al Cairo e al 
pena l i s t i americani i q u a H , M , n i - l e r o deeh esteri d: Pa-
hanno fatto sapere che vo te - t r ig i 
ranno contro la r ichies ta dei) Una protesta e stata anche 

nviata alle Nazioni Unite­
li mmi- t ro degli esteri Faw-

tamente il senatore Knowlandìcolpo di forza dei colonialisti 
e il generate Clark. E' in con-1/ranceri, che tiene ancora il 
frapposto a. ques ta posizionai Marocco in stato d i assedio 

paesi arabo-asiatici. Non è 
questa la sede per esaminare 
in modo conveniente la por-

il prezzo di questo zi ha poi annunciato che egli 
mercato. Ci preme, invece, personalmente guiderà la de­
porre una domanda: chi e che legazione egiziana alle Nazioni 
get ta il discredito sull'ONU. Unite e che tale delegazione 
provocando la sfiducia dei pò - comprenderà più di un rmìi-
poli nella massima organiz- t a r e 
zazione internazionale? 

Le due questioni, a ogni 
modo, sono aperte. Esse costi­
tuiscono due g r and i occasioni 
per le nazioni che hanno a 
cuore la sorte dell'ONU. 

' Gli osservatori ntensor.o che 
Fawzi abbia voluto di re che 
la del»canone comprenderà a l ­
cuni membri del Consiglio r i ­
voluzionario che governa a t ­
tualmente l'Egitto. 
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